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12° CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 
(2019– 2023) 

 
 

                                                                                            

Verbale n° 12                                                                                                                                                                    
 
Il Consiglio Pastorale Parrocchiale si riunisce il 10 maggio 2022 alle ore 21.00 presso il centro parrocchiale, 

previa regolare convocazione scritta, per discutere il seguente ordine del giorno: 

 

1. Preghiera iniziale. 

2. Presentazione del CAEP del bilancio economico 2021 della parrocchia. 

3. Fine dei lavori presso la chiesa di S. Bartolomeo. Programmare l’apertura 

4. Il punto sul cammino sinodale 

5. Varie ed eventuali  

 

Risultano assenti i consiglieri Cacciatori Davide, Colombo Paolo Felice, Fumagalli Marta, Vergani Mariangela. 

Moderatore della seduta è il consigliere Elena Gerosa. 

Sono presenti il dott. Luigi Galbusera e il dott. Davide Galbusera, membri del CEAP 

Costatata la presenza del numero legale, (19 su 23) la seduta si apre con il 

 

Punto 1° O.d.g.: Preghiera iniziale 

Don Luigi invita i presenti all’assemblea a rivolgere a Maria la preghiera perché ritorni al più presto il dialogo 

e venga attivata con maggiore intensità la diplomazia circa la situazione dell’Ucraina.  

Ad integrazione dei punti all’ordine del giorno (secondo punto O.d.G.) don Luigi chiede l’approvazione del 

verbale della seduta precedente. Il Verbale viene approvato all’unanimità.  

Si passa al successivo punto all’ordine del giorno così modificato 

 

Punto 3° O.d.g.:  Presentazione del CAEP del bilancio economico 2021 della parrocchia. 
 

Viene data la parola al dott. Luigi Galbusera che illustra il bilancio di competenza prendendo in esame le 

varie voci che lo compongono, in cui si evidenziano la considerevole cifra degli investimenti (per S. 

Bartolomeo e Santa Marta) e le attività oratoriane che danno sempre un grosso avanzo. La riduzione dei 

costi del personale è dovuta alla partenza a metà anno delle suore che hanno lavorato in parrocchia.  

Viene quindi data lettura della relazione predisposta dal Consiglio Affari Economici che fa registrare entrate 

complessive per € 346.335,00 a fronte di uscite complessive di € 326.713.97. 

Relazione e prospetto analitico vengono allegati al presente verbale e ne costituiscono parte integrante. 
 

Don Luigi fa presente che la situazione di Palazzo Prinetti non è ancora risolta: la struttura è chiusa, non ci 

sono più inquilini, rimangono attive solo luce ed energia. L’Amministrazione Comunale non ha dato risposte 

in merito per cui si rimane in attesa di poter alienare il bene da parte della parrocchia.  

In prospettiva ci si sta attivando (anche se non c’è ancora un vero e dettagliato progetto) per un restauro 

conservativo della chiesa parrocchiale (intervento che potrebbe aggirarsi sui 100.000 euro. 
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Non si pensa di avere subito a disposizione la cifra, ci vorranno alcuni anni perché almeno un punto di 

partenza ci deve essere. 

La Parrocchia, inoltre, ha ancora pendente fino a dicembre 2023 € 30.000,00 del mutuo per la realizzazione 

del campo sintetico dell’Oratorio. 
 

Valeria Marinari, facendo riferimento al calo delle entrate per opere parrocchiali, ritiene che la parrocchia 

solleciti poco la popolazione per la raccolta fondi che pare essere poco informata e quindi anche poco 

rispondente alle necessità. Su san Bartolomeo gente “affezionata” avrebbe potuto, se informata, rispondere 

con sollecitudine. 

A questo ultimo riferimento il dott. Galbusera ribadisce che le persone hanno dato e che ben vengano tutte 

le altre iniziative. 
 

Marco Colombo suggerisce di modificare la voce di bilancio “Benedizioni natalizie” in “Visita natalizia alle 

famiglie” per essere coerente con quello che concretamente si realizza. 

Alla domanda se la parrocchia ha disponibilità di liquidità e se ciò è liberamente monetizzabile, viene 

risposto dal dott. Galbusera affermativamente e senza limiti temporali. 

Il consigliere chiede di conoscere qual è la quota destinata alle attività caritative perché in Diocesi si chiede 

di fissane una percentuale da riservare alle attività caritative. Dovremmo chiederci, continua il consigliere, 

capire dove veramente si può investire, quale voce di bilancio potrebbe essere orientata a qualcosa di 

concreto con una prospettiva nuova che dia slancio alla collaborazione di tutti, anche nell’ottica di un 

Bilancio di Missione. 
 

Quello cui si fa riferimento, precisa il dott. Galbusera, è un bilancio di scopo, è “altro” da ciò che la Curia 

richiede, cioè un bilancio di esercizio di un anno concluso. Dare significato alla spesa è qualcosa di diverso e 

dovrebbe, eventualmente, essere a completamento di ciò che è stato presentato. 
 

Lino Duci sottolinea che la parrocchia non è una società di profitto, ma fa attività finalizzata al bene di tutti, 

bene che il credente deve sempre aver presente, anche quando sembra non dover emergere. 
 

Don Luigi, prima di congedare i Membri del Consiglio Affari Economici, comunica che la Diocesi sta 

contrattando con una società per la fornitura di gas ed energia che mette come controparte contratti per più 

di 800 parrocchie. 

 

Punto 4° O.d.g.: Fine dei lavori presso la chiesa di S. Bartolomeo. Programmare l’apertura 

Don Luigi comunica che l’acqua nella chiesa non è ancora stata ripristinata e che per quanto attiene alla 

riapertura ci potrebbero essere due possibilità con una messa feriale e la prefestiva, oppure solo la 

prefestiva delle 16.45 spostandola dalla prepositurale. La decisione deve comunque essere presa dopo aver 

definito anche la parte organizzativa riguardante la pulizia e l’apertura e chiusura della chiesa. 

Comunica inoltre che in Oratorio la S. Messa delle10:00 verrà sospesa fino a settembre e che nei mesi di 

luglio ed agosto, durante la settimana, ci sarà una sola celebrazione, al mattino. 

Alla richiesta di Marco Colombo di rivedere la distribuzione delle Messe sul territorio, don Luigi risponde che 

tale operazione è già stata fatta alcuni anni addietro e che intende rinviare a settembre qualsiasi decisione in 

attesa di conoscere quanti saranno i sacerdoti presenti in parrocchia e non prima di aver verificato alcune 
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situazioni rispetto alla capienza delle varie strutture, alla partecipazione, che nel post-covid si è 

significativamente ridotta, ed anche alla presenza irrisoria di fedeli in alcuni orari stabiliti per le celebrazioni. 

I consiglieri Elena Gerosa e Marinella Savini appoggiano l’eventuale decisione di spostare a S. Bartolomeo la 

Messa prefestiva delle 16:45. 

 

Punto 5° O.d.g.: Il punto sul cammino sinodale 

Don Luigi ricorda quanto stabilito di dedicare il prossimo consiglio di giugno a questo specifico argomento. 

Invita i consiglieri a prendere visione del documento redatto dalla Diocesi del 27 aprile 2022 “SINTESI DELLA 

CONSULTAZIONE SINODALE” a seguito del coinvolgimento del Consiglio Presbiterale e del Consiglio Pastorale 

diocesani. Tale documento è reperibile sul Sito della Diocesi (www.chiesadimilano.it) 

 

Punto 6° O.d.g.: Varie ed eventuali 

Valeria Marinari chiede un aggiornamento sul GREST e sulla presenza o meno di un educatore professionale. 

Dan Davide risponde che la situazione è molto magmatica. 

La risposta delle famiglie, facilitate anche da moduli di iscrizioni più agili, è stata sorprendente: al primo 

giorno di apertura le iscrizioni hanno raggiunto quota 115 e ciò è un aspetto positivo, denota un “bisogno 

stringente” ma anche la necessità di operare un certo discernimento. 

La capienza massima del baretto è di 200 persone suddivise in due gruppi; c’è una tolleranza di 50 posti che 

deve essere valutata sulla presenza nelle singole settimane perché non tutti si sono iscritti per l’intera durata 

del Grest. 

Si deve inoltre tener conto di altri fattori: 

- le richieste segnalate dalla Caritas, piuttosto che per i ragazzi ucraini; 

- i ragazzi di terza media che non sanno ancora la data degli esami orali e che potrebbero farne richiesta, 

magari tra la terza e quarta settimana. 

Significativa la disponibilità di tanti animatori e di esperti nei vari settori. 

Per quanto riguarda la presenza di un educatore professionale, aggiunge don Davide, per quest’anno si è 

deciso di soprassedere in considerazione anche del fatto che il sottoscritto, destinato esplicitamente 

all’oratorio di Merate, garantisce la sua costante presenza; nelle altre parrocchie sono state individuate 

persone di riferimento. 

Valeria Marinari esprime il proprio rammarico per aver perso questa occasione: per i ragazzi, la maggior 

parte dei quali ha un’età compresa fra i 14 e i 17 anni, sarebbe stata importante la presenza di un educatore 

che trasmettesse una certa professionalità. Questi ragazzi si assumono una grande responsabilità. 

Don Davide replica che per quest’anno si “misura il passo”; successivamente si vedrà e si valuterà anche la 

capienza massima di accoglimento. 

Esauriti i punti all’ordine del giorno, la seduta è tolta alle ore 23:10 

 

IL SEGRETARIO                        IL PRESIDENTE 

Graziella Ferrario                                 Peraboni don Luigi 
 


